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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. ANTRO DELLA STREGA. Strega Salamandra.  (2’15”)
Strega Salamandra mescola il suo pentolone, legge il suo Libro degli Incantesimi, versa ingredienti da fiale e vasetti nella brodaglia, e brontola.

STREGA SALAMANDRA
(legge e getta ingredienti)… “Muffa di Erba Principina… due pizzichi”… uno e due. E avanti!

(mescola) Quello sfaccendato di Tonio Cartonio anche oggi è a zonzo a Città Laggiù: a fare spesa per il suo chiosco, dice lui… Bah! Chissà cosa va a combinare…

(legge e getta ingredienti)… “Due denti di Principe mai diventato Re”… uno… e due. Che schifo! E mescolare…

(mescola) Sarebbe l’occasione buona per portargli via  quel chiosco che non merita, ma ci ha messo di guardia il solito tirapiedi: stavolta addirittura il Principe Giglio! Bell’altra pigna piena di vento!

(legge e getta ingredienti)… “Trito di fodero di spada principesca… tre pizzichi”… uno… e due… e tre.

(mescola) Ma se il Libro degli Incantesimi non m’inganna, preparerò una Pozione Truffaprincipi che lo metterà totalmente ai miei servizi, e allora il chiosco…

Leggendo, lo sguardo le cade su una riga che la colpisce; continua a leggere sempre più attratta, mescolando sempre più piano, poi lascia il pentolone del tutto.

Aspetta, aspetta… cosa c’è scritto qui?… “Nota: per turlupinare un Principe, tuttavia, meglio di cento incantesimi e pozioni valgono le sfide d’onore”…

(smette di mescolare) Sfide d’onore? Interessante!

(legge) “Non è necessario che siano sfide alla spada o alla mazza: si può pensare qualcosa di meno rude, adatto a una Strega. Per esempio…

(alza gli occhi, illuminata) … GLI INDOVINELLI!

(legge avida)  “Un Principe, sfidato a risolvere tre indovinelli, metterà in gioco qualsiasi cosa pur di dimostrare il suo valore”.

Chiude il libro di colpo, lo posa, si aggira per l’antro.

“Metterà in gioco qualsiasi cosa”?

Quindi anche uno stupido chiosco che non gli appartiene!

È fatta! Addio, mia puzzolente Pozione Truffaprincipi! 

Non ho più bisogno di te! Strega Salamandra si esibirà in una leale, raffinata e sapientissima sfida di indovinelli!…

Riprende il suo Libro, lo sfoglia.

Dunque, vediamo… Quel giovanotto si dà tante arie principesche ma è un lulone, un principesco lulone! Basterà trovare tre indovinelli difficili, e andrà in tilt.

Ecco qua… in appendice dovrebbe esserci la sezione… Eccola!… “Indovinelli difficili”. Vediamo…

Mormora vocalizzi incomprensibili, come chi legga in fretta, e sceglie tre pezzi.

… Mmmmmmmm…. Questo!

… Mmmmmmmm…. Questo!

… Mmmmmmmm…. E questo!

Chiude il Libro e estrae da un vano una pallina.

Perfetto! Tutto è pronto! Prima di partire per l’impresa “Cattura del Principe con gli indovinelli”…

Pallina rubata… pallina prelibata! Ah ah ah ah ah…!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. CHIOSCO. Strega, Principe.  (4’30”)
Introduzione muta. Il Principe Giglio poltrisce nel chiosco, inquieto e annoiato. Misura a grandi passi il luogo, sposta qualche tavolino, si guarda intorno; fischietta, prova a mescolare un po’ di bibite, fa disastri, rimedia malamente; fischietta ancora… E via così per un tempo a giudizio della regia, finché entra la Strega. Vistosamente sollevato, il Principe le si fa incontro affabile.

PRINCIPE GIGLIO
E benvenuta la madama Strega! Che sollievo vederti!

STREGA SALAMANDRA (insospettita)
Ehi, bellimbusto, cosa sono tutte queste smancerie?

PRINCIPE GIGLIO
Oh, solo dovere di gentiluomo, mia cara! E… sì, ammetto: anche gratitudine di Principe.

STREGA SALAMANDRA
Gratitudine? E per che cosa mai mi saresti grato?

PRINCIPE GIGLIO
Per essere accorsa in mio aiuto contro la noia! Forse non dovrei dirlo, madama, ma custodire il chiosco di Tonio è per me una grande, doverosa, e indescrivibile noia!

STREGA SALAMANDRA
E allora perché lo fai?

PRINCIPE GIGLIO (solo leggermente ironico)
Per amicizia, Strega Salamandra . Mai sentito parlare?

STREGA SALAMANDRA (spicciativa)
Vagamente.

PRINCIPE GIGLIO
Quando un amico come Tonio chiede un favore…

STREGA SALAMANDRA (melliflua)
Ma anche io sono tu amica, no?

PRINCIPE GIGLIO
Per la mia spada, (inchinandosi) amica e signora!

STREGA SALAMANDRA
E allora a tua volta potresti chiedere a… un’amica… di sostituirti per un’oretta in questo gravoso compito…

PRINCIPE GIGLIO (ci pensa un po’, poi con fermezza)
No! Ho dato la mia parola di Principe! Combatterò la noia con lo stesso valore guerriero con cui combatto i draghi… e i topi del castello!

Durante la tirata marziale, Salamandra si fa un po’ in disparte, tira fuori un foglietto da una tasca e lo rilegge di nascosto, come chi ripassi qualcosa. Poi…

STREGA SALAMANDRA
Comunque, caro Principe, potrei almeno aiutarti ad alleviare la tua noia con… una sfida!

PRINCIPE GIGLIO (sorpreso e divertita)
Una sfida? Pronto, madama, ma… con chi?

STREGA SALAMANDRA
Con me!

PRINCIPE GIGLIO
Con voi? Oh… (risata cortese) E con che arma, di grazia? Con un garofano dal gambo lungo?

STREGA SALAMANDRA
Per niente, spiritoso giovanotto! Una sfida seria e senza esclusione di colpi. Una sfida… a indovinelli!

PRINCIPE GIGLIO (colto di sorpresa)
A indovinelli? Be’… non è proprio l’arma in cui io sia più allenato, ma…

STREGA SALAMANDRA
Rinunci?

PRINCIPE GIGLIO
No! Non si dirà giammai che il Principe Giglio di Calicanto d’Oriente volga le spalle a una sfida, a qualsivoglia arma essa sia!

STREGA SALAMANDRA (spicciativa ed efficiente)
Bene, allora basta con le ciance. Siamo già pronti. Gli indovinelli saranno tre, e li propongo io. Se tu indovini, avrai in premio un richiamo stregato per uccelli, infallibile nella caccia; se non indovini, dovrai cedermi la custodia del chiosco per tutt’oggi, così finirai di annoiarti.

PRINCIPE GIGLIO
Ma… veramente…

STREGA SALAMANDRA
Ti tiri indietro?

PRINCIPE GIGLIO
No, ma… E va bene, una sfida è una sfida, e io sono un Principe! Affonda pure i tre colpi!

STREGA SALAMANDRA
Sono tre indovinelli molto ma molto antichi. Ascolta. Primo indovinello:

Sono la vecchia che ha in bocca un solo dente

Ma quando canto chiamo qui tutta la gente

Secondo indovinello:

Sono lo scrigno senza chiave né cerniera

Che cela dentro una dorata sfera

Terzo indovinello:

Son l’animale che al mattino ha quattro gambe

A mezzogiorno solo due, e a sera tre

PRINCIPE GIGLIO
Aspetta, aspetta… ripetimeli. Voglio impararli bene.

STREGA SALAMANDRA
Sono la vecchia che ha in bocca un solo dente

Ma quando canto chiamo qui tutta la gente

Sono lo scrigno senza chiave né cerniera

Che cela dentro una dorata sfera

Son l’animale che al mattino ha quattro gambe

A mezzogiorno solo due, e a sera tre

Facili, no?

PRINCIPE GIGLIO
Ehm… sì… abbastanza. Quanto tempo ho per risolverli?

STREGA SALAMANDRA
Vieni con me! Il tempo…

Si avvicina ridacchiando allo Sputapallin, mette tre monete, prende le palline, le consegna al Principe.

… il tempo di tre palline, una per ogni indovinello. Buona fortuna, Principe Giglio, e pensa… pensa… Ah ah ah ah!

La Strega esce ridendo. Il Principe pensa, si concentra, poi scrolla le spalle e guarda una pallina. Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone. 

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BOSCO. Lupo, Principe.  (7’)
Lupo Lucio è in agguato nel bosco, con uno strano strumento in avvolto in foglie e fronde: è il PERISCOPIO MIMETICO che fra poco mostrerà nella manualità. La telecamera infatti, girandogli intorno, finisce per scorgere il suo occhio che sbircia in uno specchietto fissato tra le foglie. Il Lupo “vede” il bambino e lo apostrofa.

LUPO LUCIO
Ecco! Lo sapevo io! Tu! Sempre tu!

Luna lupa! Possibile che quando son qui che lavoro ti debba sempre trovare in mezzo alle zampe? Non hai fatto merenda?… No?… E allora, tu che puoi farla, beato te, vai a farla e togliti dalle zampe! Va’ a far merenda, sciò!

Riprende a sbirciare nel suo strumento. Ma la telecamera‑bambino torna a cercare il suo occhio nello specchietto. Il Lupo prova per tre volte a spaventarlo, con urlacci e gesti a piacere dell’attore. La telecamera non fa una piega.

LUPO LUCIO
Aahhh! Ma insisti! Non hai paura del lupo cattivo?

UUUUAAAHUUU!…

MMMRRRRHHHH!…

GGGROWWWWLLL!…

(rassegnato) Ho capito, sei quell’amico di Tonio Cartonio che viene sempre qui a ficcanasare, e ti sei fatto l’idea che tanto io non becco mai niente, quindi non hai paura.

Ma questa volta ti sbagli! Perché da ora in poi, grazie a questo nuovo strumento, le mie cacce saranno terribili! Sanguinarie! Vere stragi! Come dici?… Cos’è?…

(cambia registro, guarda compiaciuto lo strumento)

Eh eh eh! Non c’è solo Tonio che sa costruire le cose, sai? Questo l’ho fatto io con le mie zampe! È un Periscopio Mimetico, e serve per vedere senza essere visti da dietro un albero, da dietro un angolo, da dove vuoi tu.

Come?… Se ti insegno a farlo?… Ma va’, ma per chi mi hai preso? Non sono mica Tonio Cartonio, io! Io non insegno un bel niente a nessu-… (ci ripensa)…

Cioè, cioè… aspetta… ora che ci penso… Insegnare a un bravo bambino amichetto di Tonio uno strumento da lupi come questo non è per niente una cattiva idea! Almeno impari qualcosa di utile, una volta tanto!

Va bene, mi hai convinto. Guarda qua: avevo giusto cominciato a costruirne un altro… e ho qui con me nello zainetto i pezzi già pronti…

MANUALITÀ. Mostrata dal Lupo, coi suoi guanti, la manualità dovrà essere giocoforza semplice e veloce. Si tratta i costruire un elementare PERISCOPIO MIMETIZZATO CON FRONDE. La scenografia deciderà il modello e la fattura: dal grado più semplice, con uno specchietto fissato con pongo o scotch in cima a un’astina di legno (p.es. un righello); al grado più complesso, con tubi in cartone per rotoli da cucina a fare da telescopio, montati insieme ad angolo retto e con lo specchietto all’interno. Il tutto sarà poi mimetizzato con rami e foglie.

Se il tempo è poco e/o la manualità limitata del Lupo non consente di mostrare dal vivo l’esecuzione dei montaggi, l’attore si limiterà a mostrare l’oggetto, “raccontandone” la costruzione. Il testo sarà libero, semplice e descrittivo, a seconda del modello proposto dalla scenografia. 

Finita la costruzione, o la sua descrizione, il Lupo ne mostrerà l’uso.

LUPO LUCIO
Ecco, ora tutta l’abilità è nella posizione… Tu devi nasconderti bene dietro un ostacolo… per esempio qui… così… e far sporgere il periscopio fuori, in direzione della tua preda… che non lo noterà nemmeno, mentre tu potrai vedere con comodità… e spaziare… e sbirciare… e vedrai (sbuffa annoiato) … e vedrai arrivare quel noioso del Principe Giglio! Ma proprio in questo caso è utile il Periscopio! Io vedo lui, ma lui non vede me: quindi posso sgusciare via in tutta…

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Oh, Lupo Lucio, meno male che sei qui!

Il Lupo, che aveva incominciato a “sgusciare via” di soppiatto, si blocca.

Entra il Principe Giglio, gioviale e altero come sempre.

PRINCIPE GIGLIO
Cercavo giusto qualcuno che mi desse una mano. Ho ricevuto una sfida difficile. Io adoro le sfide difficili, ma stavolta ho bisogno… diciamo… di un compagno d’arme.

LUPO LUCIO (rizza le orecchie)
Davvero? E cosa ci guadagna, il compagno d’arme?

PRINCIPE GIGLIO (ride magnanimo)
Ah sì! Più che giusto, amico. Il tuo guiderdone sarà… un richiamo stregato per uccelli, infallibile nella caccia.

LUPO LUCIO
Uhm! Un richiamo stregato, eh? Non che io ne abbia bisogno, col mio guizzo ferino, ma… così… giusto per vedere come funziona… Va bene, cosa devo fare?

PRINCIPE GIGLIO
Devi aiutarmi a risolvere tre indovinelli. Una mente fine e volpina come la tua…

LUPO LUCIO (offeso)
Io non ho nessuna mente volpina! Io sono un lupo! Dài, Principe, chiudi la radio e sputa gli indovinelli.

PRINCIPE GIGLIO
Va bene, questo è il primo.

“Sono la vecchia che ha in bocca un solo dente

Ma quando canto chiamo qui tutta la gente”.

LUPO LUCIO
Facile! È… è… la vecchia con un solo dente… aspetta, è… Be’, ora ci penso. Dimmi il secondo, intanto.

PRINCIPE GIGLIO
Ecco il secondo.

“Sono lo scrigno senza chiave né cerniera

Che cela dentro una dorata sfera”.

LUPO LUCIO
Ah, certo! Lo scrigno è il… come si chiama… il….

PRINCIPE GIGLIO
Calma, compagno d’arme! Non devi risolverli subito. Ascolta il terzo, e poi ci pensi bene.

“Son l’animale che al mattino ha quattro gambe

A mezzogiorno solo due, e a sera tre”.

LUPO LUCIO
Per mille code che perdono il pelo! Non esiste un animale così! Io sono un animale e lo so!

PRINCIPE GIGLIO
Infatti, amico, come vedi è una sfida difficile. E proprio per questo ho bisogno di un compagno valoroso e…

LUPO LUCIO (lo interrompe preoccupato)
Va bene, taglia corto. Quanto tempo ho, per risolverli?

Il Principe tira fuori e gli porge due palline.

PRINCIPE GIGLIO
Il tempo di due storie animate, e io sono ben lieto di offrirtele. Eccole qui! Buon lavoro, ragazzo! Quando hai le soluzioni raggiungimi al chiosco di Tonio. A presto!

Dandogli un colpetto sulla spalla, il Principe esce, sorridendo magnanimo.

Il Lupo lo guarda sbalordito, scuote il capo, guarda perplesso la pallina…

LUPO LUCIO
Son la pallina senza chiave né cerniera

Che cela dentro una fiaba vera…

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. ANTRO DELLA STREGA. Lupo, Strega. (3’30”)
1) ESTERNO ANTRO (30”)

Il Lupo si aggira fra gli alberi intorno all’antro, ripetendo ancora gli indovinelli (il bambino non li ha scritti sotto gli occhi: repetita iuvant) e spremendosi le meningi.

LUPO LUCIO
“Sono la vecchia che ha in bocca un solo dente

Ma quando canto chiamo qui tutta la gente”…

Mah!

“Sono lo scrigno senza chiave né cerniera

Che cela dentro una dorata sfera”…

Boh!

“Son l’animale che al mattino ha quattro gambe

A mezzogiorno solo due, e a sera tre”…

Moh!…

Giunto davanti all’antro gli viene un’idea: ci pensa, risolve, entra.

2) INTERNO ANTRO (3’)

All’interno la Strega è impegnata a leggere il suo Libro degli Incantesimi.

LUPO LUCIO
I miei più umili saluti, signora di tutte le streghe. Posso entrare? La tua superba intelligenza, la luce della tua sapienza, la tua infinita perspicacia…

STREGA SALAMANDRA
Ehi, Lupaccio, cosa t’è preso? Sputa il rospo!

LUPO LUCIO
Dicevo che la tua infinita perspicacia mi sarebbe di aiuto per un capriccio, un gioco su cui mi son fissato…

STREGA SALAMANDRA
Non farmi perdere tempo. Di che si tratta? Pulci?

LUPO LUCIO
No, indovinelli.

STREGA SALAMANDRA (spalanca gli occhi)
Indovinelli?

LUPO LUCIO
Sì, tre stupidi indovinelli che mi ha posto un mio amico cerbiatto, e mi tormentano ma non so cavarne zampa.

STREGA SALAMANDRA (curiosa e insospettita)
Sentiamoli, questi tre indovinelli…

LUPO LUCIO
Il primo dice:

“Sono la vecchia che ha in bocca un solo dente

Ma quando canto chiamo qui tutta la gente”.

STREGA SALAMANDRA (ridacchiando sarcastica)
Ma guarda che curioso! E gli altri due?

LUPO LUCIO
Il secondo dice:

“Sono lo scrigno senza chiave né cerniera

Che cela dentro una dorata sfera”.

E il terzo:

“Son l’animale che al mattino ha quattro gambe

A mezzogiorno solo due, e a sera tre”.

Che ne dici? Per te saranno una bazzecola, vero?

STREGA SALAMANDRA (rimuginando)
E te li avrebbe detti un cerbiatto, vero? Interessante!

LUPO LUCIO
Allora, sai le soluzioni?

STREGA SALAMANDRA (ride sprezzante)
Ma certo! Figurati se non le so PROPRIO IO!

LUPO LUCIO
E allora, cosa è questa vecchia con un solo dente che quando canta chiama tutta la gente?

La Strega fa per rispondere, ma pian piano, sempre più sorpresa e contrariata, si accorge che non conosce nessuna delle tre soluzioni.

STREGA SALAMANDRA
Ma è… è… sì, è la… il… ma che mi venga…

LUPO LUCIO
Allora lo scrigno senza chiave né cerniera, che cela dentro una dorata sfera: cosa può essere?

STREGA SALAMANDRA
Ah be’, questo sì che lo so, figurati! Quello scrigno è… sarebbe il… Aspetta un attimo!

Salamandra si precipita a sfogliare il Libro degli Incantesimi, sempre più affannosamente, e invano. Alla fine lo caccia per terra infuriata.

… Dov’erano?… Ah, eccoli!… Ma… ma…

IMBECILLE! (caccia il Libro per terra)
Chiunque sia la strega che l’ha scritto è un’imbecille! 

Ha scritto i quesiti e non le soluzioni! Ma come si può?!?

No, dimmi tu, Lupo Lucio, ti sembra possibile che…

La furia di Salamandra s’infrange contro la faccia di tolla del Lupo, che con sorriso imperturbabile la consola.

LUPO LUCIO (interrompendola)
Calma, Strega! Vedo che anche tu hai problemi, con gli indovinelli difficili. Ma non c’è fretta, hai il tempo di UNA pallina di Sputapallin per pensarci: eccola qui.

Lupo Lucio esce, lasciando la Strega di stucco, che strizza la pallina per la rabbia.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CHIOSCO. Principe, Strega, Lupo. (5’)
Nascosto fra gli alberi, col suo famoso “periscopio mimetico” Lupo Lucio spia il Principe e la Strega che parlano presso il bancone. Un furtivo cenno di silenzio al bambino spettatore ci informerà che persiste fra loro il contatto di complicità.

STREGA SALAMANDRA
Allora, Principe Giglio, come va la nostra sfida?

Hai risolto i tre indovinelli?

Giglio si guarda intorno furtivamente, come chi aspetta qualcuno senza mostrarlo.

PRINCIPE GIGLIO
Diciamo… quasi risolti. Sto aspettando che arrivi… sì, come dire… un’ultima ispirazione.

LUPO LUCIO (a parte, al bambino)
Sì, un’ispirazione con la coda, aspetta lui!

PRINCIPE GIGLIO
E tu, naturalmente, Madama Strega, tu che hai posto gli indovinelli… tu sai le risposte, vero?

STREGA SALAMANDRA (vacillando solo un po’)
Ma naturalmente, caro Principe! Io… le so tutte e tre!

Il Lupo, a parte, rivolge al bambino gesti eloquenti: Uh! Certo che le sa!
Il Principe si guarda ancora intorno, impaziente e imbarazzato.

PRINCIPE GIGLIO

Allora bene! Aspetterò ancora per un po’ questa… ispirazione… che dovrebbe arrivare prima o poi!

STREGA SALAMANDRA
E io l’attenderò con te, se non ti disturbo.

Il Principe con un gesto cortese a denti stretti invita la Strega a sedersi, poi prende a passeggiare avanti e indietro, fingendo di rimuginare.

Lupo Lucio sorride sprezzante e fa cenno al bambino di seguirlo, allontanandosi di soppiatto verso un posto poco lontano, in cui parlare senza esser sentiti dai due.

LUPO LUCIO (sottovoce)
Vieni!… Vieni con me. Lasciamoli nel loro brodo, quei due palloni gonfiati! Ci pensiamo io e te a risolvere i loro indovinelli, d’accordo? (a voce alta) Ecco, qui va bene.

Parte una sequenza di dialogo col bambino, in cui, aiutandosi con  deduzioni, associazioni, pantomime e altre strategie, Lupo Lucio risolve “interattivamente” con lo spettatore gli indovinelli. Le battute che seguono valgano come traccia o esempio, che può essere interpretato altrimenti dall’attore.

Allora, il primo.

“Sono la vecchia che ha in bocca un solo dente

Ma quando canto chiamo qui tutta la gente”.

Una vecchia con un solo dente può essere… può essere…

Come dici?… Una strega?… Sì, ma una strega non chiama la gente. Chi è che chiama la gente?… Come? Una sirena?… Sì, è vero, una sirena chiama tutti, ma… non ha un solo dente… Ah, tu dici … la campana della scuola? Certo, quella… oppure… Sì!!! Bravo!!!

UNA CAMPANA! Una campana vera! La campana ha un solo dente, il batacchio, e chiama tutti a raccolta!

Benissimo! Complimenti! Il primo è risolto.

Ora il secondo.

“Sono lo scrigno senza chiave né cerniera

Che cela dentro una dorata sfera”.

Questo è difficile, eh?… Uno scrigno senza chiave né cerniera come può aprirsi?… E cosa può essere questa sfera dorata che c’è dentro?… Certo, prima per scherzo ho usato questa formula per la pallina delle storie… che delle volte sembra aprirsi come… come…

Fa il suo classico gesto battendo le punte delle dita le une con le altre; guarda il gesto; ci pensa; si illumina; lo modifica nel gesto - simile - di aprire un uovo.

Ma sì! Guarda! Ti dice niente questo gesto? Cosa è che si apre così?… E che ha dentro una pallina dorata?

Bravo! L’UOVO! Sì!!! È come uno scrigno chiuso, senza chiave né cerniera. E il tuorlo è la sfera dorata!

E due! La campana e l’uovo!

Ora il più difficile.

“Son l’animale che al mattino ha quattro gambe

A mezzogiorno solo due, e a sera tre”.

Su questo non mi viene proprio nessuna idea. Vediamo… Proviamo a farlo. Al mattino…

Cammina un po’ a quattro zampe, poi un po’ a due.

… al mattino cammina a quattro zampe… così…

Poi passa un po’ di tempo, e a metà del giorno cammina così… a due… come un uomo, che cammina normalmente. Poi passa altro tempo, e alla sera cammina con tre zampe… e come può essere con tre zampe? Vediamo…

Si guarda intorno, cerca e raccoglie un ramo sommariamente diritto.

Facciamo finta che questa sia la terza gamba… Alla sera cammina con tre gambe, così… Come hai detto? Che sembro un vecchietto col bastone?… Be’ sì, ma…

(s’illumina) … Aspetta! Forse hai proprio ragione, SÌ!

Al mattino, con quattro zampe! E…

Chi è che nella mattina della sua vita cammina gattonando, con quattro zampe?… (esegue)…

E poi quando cresce cammina con due… (esegue)…

E poi cresce ancora, e arriva alla sera della sua vita, e cammina con tre, come hai detto tu, come un vecchio col bastone! Ma se l’ultimo è il vecchio col bastone… il primo è il bambino che gattona con quattro gambe! E il secondo è l’uomo adulto, che cammina in piedi, no?

E allora ecco risolto anche il terzo indovinello: L’UOMO! Quell’animale è l’uomo!

(ululato di trionfo)

Ahuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuu!…

Bravo! Sei proprio bravo, sai! Quasi come un Lupo!

(come pentendosi di aver dato troppa confidenza)

Però non darti arie, sai? E non credere di essere mio amico, neanche un po’! E se vieni qui, te lo faccio vedere! Ti cuocio e ti mangio, capito?

(ammicca, tornando quasi con sollievo alla complicità)

Ora però… che ne dici di andare a dare una lezioncina a quei due? Dai, vieni con me!

Strizza l’occhio, prende fiato e fa una grande entrata in scena al bancone.

LUPO LUCIO
Salve, signori!

PRINCIPE GIGLIO
Oh, amico! Hai qualche buona notizia, messer Lupo?

LUPO LUCIO
Ho quella che vi aspettate tutti e due, signori sapientoni!

STREGA SALAMANDRA
Come ti permetti, brutto verme peloso!

LUPO LUCIO
Mi permetto perché, guarda caso, al momento sono più sapiente di voi. Eh già! So cose che voi non sapete…

PRINCIPE GIGLIO
Ah sì? Per esempio?

LUPO LUCIO
Per esempio, mio Principe, tu non sai che la tua sfidante Salamandra non conosce PER NULLA le soluzioni degli indovinelli che ti ha posto. Aspetta di sentirle da te!

Muta reazione stizzita della Strega, e di derisione del Principe.

E tu, Strega, non sai che il tuo nobilissimo sfidante non cavava un ragno dal buco, e ha chiesto aiuto a un povero animale ignorante: a me!

Muta reazione stizzita del Principe, e di derisione della Strega.

E poi, tutti e due, cari i miei sapientoni, non sapete un’altra cosa, anzi: tre! Le tre soluzioni degli indovinelli!

STREGA SALAMANDRA
Vorresti farci credere, animale scervellato, che tu le sai?

LUPO LUCIO
Certo! E so anche che voi due morite dalla voglia di sentirle. Perciò, se permettete, ora le condizioni le faccio io. Al Principe chiedo quell’infallibile richiamo stregato per uccelli che già mi aveva promesso…

PRINCIPE GIGLIO (borbotta imbarazzato)
Quello… Ehm… te lo darà la Strega…

LUPO LUCIO
Bene, per me è lo stesso. Allora, se il richiamo me lo da la Strega, il Principe mi concederà una licenza di caccia nella sua personale riserva di Calicanto D’Oriente.

PRINCIPE GIGLIO (ansioso)
Va bene, va bene, ma ora… dicci…

STREGA SALAMANDRA  (ansiosa anche lei)
Sì, dicci! Quali sono queste tre maledette risposte?

Il Lupo si erge impettito, godendosi il suo show. Recita gli indovinelli un’ultima volta, e da le risposte. Ad ogni risposta fa eco una reazione di gesti e battute di sfondo dei due (sul registro: “La campana! Ma certo! Che stupido!” etc.).

LUPO LUCIO
Prima risposta.

“Sono la vecchia che ha in bocca un solo dente

Ma quando canto chiamo qui tutta la gente”.

Cos’è?… LA CAMPANA!

Seconda risposta

“Sono lo scrigno senza chiave né cerniera

Che cela dentro una dorata sfera”.

Cos’è?… L’UOVO!

Terzo indovinello

“Son l’animale che al mattino ha quattro gambe

A mezzogiorno solo due, e a sera tre”.

Cos’è?… L’UOMO, che da bambino va a gattoni, da adulto cammina, e da vecchio s’appoggia al bastone.

STREGA SALAMANDRA (volgendosi altrove)
Bah, stupidaggini! Scempiaggini! Balordaggini!

PRINCIPE GIGLIO (cordialmente ammirato)
A te l’onore, compagno d’arme! Sei stato grande! Ma… come hai fatto?

LUPO LUCIO (ammiccando al bambino spettatore)
Eh! Ho un aiuto segreto. Come una specie di periscopio, uno specchietto che fa vedere un po’ più in là…

STREGA SALAMANDRA
E chi è? Chi è questo misterioso aiutante dei lupi?

LUPO LUCIO
Chi è?…

Lupo Lucio viene avanti minaccioso verso la telecamera. La tregua è finita, ha ripreso il suo assetto aggressivo. I due discutono tra loro sullo sfondo.

… È uno che ne approfitta che non posso raggiungerlo per mangiarlo, perché c’è un vetro! Ma se solo si fidasse a venire qui da questa parte del vetro… dài, perché non vieni qui! Non ti faccio niente, giuro! Ho altri sei indovinelli da risolvere insieme, dài… vieni… Io te li propongo, tu ti metti qui buonino buonino… mmmm!… buonino davvero, col rosmarino, col prezzemolino, col peperoncino!… Ma vieni presto, prima che torni Tonio, o quel guastafeste non ci farà giocare!

E tu ne sai indovinelli?… Me ne insegni?…

Ad libitum, qui o molto prima, stacco.
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